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PER LA SCUOLA - COMPETENZE E AMBIENTI PER LAPPRENDIMENTO (FSE-FESR)





                                                                                                                                                                          
PDP
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO ALUNNI NI
(NEOARRIVATI IN ITALIA DA NON OLTRE UN ANNO)

            Scuola media GALMOZZI 
Scuola primaria CREMA NUOVA           
           Scuola primaria BRAGUTI    




A.S. ______________                
  Alunno/a: ______________________________________________________________________________________
 in situazione di Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del 6/03/2013)
Rientrano in questa sezione le tipologie di disturbo evolutivo specifico (non DSA) e le situazioni di svantaggio socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013.
NOTA: La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo; 
il documento, redatto dal team docente, viene presentato entro il 30 Novembre dell’a. s. corrente 
per gli alunni frequentanti e entro i primi 3 mesi di frequenza per gli alunni che presentano l’iscrizione ad anno scolastico avviato.
Il PDP viene deliberato dal Consiglio di classe/Team, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia.


Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri
...L’obiettivo del presente documento è di presentare un insieme di orientamenti condivisi sul piano culturale ed educativo, di individuare alcuni punti fermi sul piano normativo e di dare alcuni suggerimenti di carattere organizzativo e didattico, ferma restando l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la loro responsabilità in materia, nel quadro della legislazione vigente…
...L’Italia ha scelto la piena integrazione di tutti nella scuola e l’educazione interculturale come suo orizzonte culturale (Circolare ministeriale del 26 luglio 1990, n. 205, La scuola dell’obbligo e gli alunni stranieri. L’educazione interculturale e art. 36 della Legge 40/98, non modificato dalla Legge 189/02)
...La tutela del diritto di accesso a scuola del minore straniero trova la sua fonte normativa nella legge sull’immigrazione, n. 40 del 6 marzo 1998 e nel decreto legislativo del 25 luglio 1998 “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” che riunisce e coordina gli interventi in favore dell’accoglienza e integrazione degli immigrati, ponendo particolare attenzione all’integrazione scolastica. La legge n. 189 del 30 luglio 2002 (cd. Bossi/Fini) ha confermato le procedure di accoglienza degli alunni stranieri a scuola.
Attualmente il quadro normativo, imperniato sull’autonomia accordata alle istituzioni scolastiche, con D.P.R. n. 275/99, rappresenta lo strumento principale per affrontare tutti gli aspetti, come quello dell’integrazione degli stranieri, che richiedono la costruzione di appropriate e specifiche soluzioni.
La legge di riforma dell’ordinamento scolastico, n. 53/2003, contiene elementi idonei allo sviluppo delle potenzialità di tutti gli allievi attraverso la personalizzazione dei piani di studio per la costruzione di percorsi educativi e didattici appropriati a ciascuno studente.
Il Decreto Legislativo n. 76/2005 relativo al diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, nel riprendere ed ampliare il concetto di obbligo formativo (art. 68 Legge 144/99), individua i destinatari in “tutti, ivi compresi i minori stranieri presenti nel territorio dello Stato” (comma 6 dell’art. 1).
Il crescente aumento del numero di alunni stranieri nelle scuole ha fatto sì che già nel C.C.N.L. Comparto Scuola del 1999 (artt. 5 e 29) venissero previste azioni atte a sostenere l’azione del personale docente impegnato a favorire l’accoglienza e l’integrazione degli alunni immigrati e/o nomadi. (CC.MM. 155 del 26.10.2001e 106 del 27.9.2002).
Il nuovo Contratto collettivo nazionale di lavoro del Comparto scuola, 2002/05 all’art. 9, “Misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica” ha collocato in un’unica previsione normativa le situazioni territoriali relative alle aree a rischio e a forte processo immigratorio, ha ricompreso in un quadro contrattuale unitario gli obiettivi di lotta all’emarginazione scolastica, ha trasferito alcune competenze dagli Uffici centrali a quelli regionali, ha prefigurato specifiche modalità di raccordo e di collaborazione tra le istituzioni scolastiche…
INDICAZIONI OPERATIVE
...In mancanza dei documenti anagrafici la scuola iscrive comunque il minore straniero, poiché la posizione di irregolarità non influisce con l’esercizio di un diritto riconosciuto...
... E’ necessario, sin dall’iscrizione, una chiara ricognizione del pregresso scolastico dell’alunno e la stretta collaborazione della famiglia per la definizione del suo percorso formativo…
...Risultano particolarmente importanti sia le iniziative finalizzate alla costruzione della cultura della convivenza civile, sia l’utilizzo di pratiche didattiche di cooperazione tra gli alunni, sia la realizzazione di progetti di educazione socio - affettiva che motivino gli alunni a riconoscersi e a conoscersi anche nell’incontro con l’altro da sé. 
Di particolare importanza risulta poi la capacità dell’istituto di facilitare il dialogo con la famiglia dell’alunno, prestando attenzione anche agli aspetti non verbali della comunicazione, facendo ricorso ove possibile a mediatori culturali o ad interpreti per superare le difficoltà linguistiche ed anche per facilitare la comprensione delle scelte educative che la scuola fa…
...E’ utile riuscire ad accertare alcuni livelli di competenze ed abilità per definire l’assegnazione alla classe. Rimane però fondamentale il criterio generale di inserire l’alunno secondo l’età anagrafica (art. 45 del D.P.R. 394/99). Slittamenti di un anno su classe inferiore vanno ponderati con molta attenzione in considerazione dei benefici eventuali che potrebbero portare e sentita, comunque, la famiglia. Eventuali scelte diverse andranno valutate caso per caso dalle istituzioni scolastiche. 
Per raggiungere un pieno inserimento è necessario che l’alunno trascorra tutto il tempo scuola nel gruppo classe, fatta eccezione delle ore di alfabetizzazione a lui dedicate. L’immersione, infatti, in un contesto di seconda lingua parlata da adulti e compagni, facilita l’apprendimento del linguaggio funzionale. 
VALUTAZIONE
...Il riferimento più congruo a questo tema lo si ritrova nell’art. 45 del DPR n 394 del 31 agosto 1999. Il comma 4 riporta che “il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento …”. Benché la norma non accenni alla valutazione, ne consegue che il possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni comporti un adattamento della valutazione, anche in considerazione degli orientamenti generali su questo tema, espressi in circolari e direttive, che sottolineano fortemente l’attenzione ai percorsi personali degli alunni. Questa norma va ora inquadrata nel nuovo assetto ordinamentale ed educativo esplicitato dalle “Indicazioni Nazionali per i piani di studio personalizzati” e con le finalità del “Profilo educativo dello studente” che costituiscono il nuovo assetto pedagogico, didattico ed organizzativo della scuola italiana, basato sulla L 53/03, art. 3 relativi in particolare alla valutazione... 
La già ricordata Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 sui bisogni educativi speciali e le successive note di chiarimento rafforzano e specificano il ruolo e le responsabilità delle istituzioni scolastiche autonome e dei docenti nella valutazione degli alunni stranieri non italofoni, anche attraverso strumenti di lavoro in itinere che abbiano funzione di documentare alle famiglie le strategie di intervento personalizzato programmate. In proposito si ricorda che gli alunni con cittadinanza non italiana necessitano anzitutto di interventi didattici di natura transitoria relativi all’apprendimento della lingua e che solo in via eccezionale si deve ricorrere alla formalizzazione di un vero e proprio piano didattico personalizzato (vedi nota ministeriale del 22 novembre 2013). Si fa in questo caso riferimento soprattutto agli alunni neo-arrivati ultratredicenni, provenienti da paesi di lingua non latina. Non deve tuttavia costituire un elemento discriminante la provenienza da altri paesi e la mancanza della cittadinanza italiana.
Dunque la correttezza dell’affermazione del principio pedagogico sulla valutazione degli alunni stranieri, come equivalente a quella degli alunni italiani, implica una contestuale attenzione alla cultura, alla storia e alle competenze in italiano di ciascun alunno. Occorre anche tenere conto del fatto che, nelle scuole che hanno maggiore esperienza di alunni stranieri, da molti anni è emersa una riﬂessione sull’opportunità di prevedere una valutazione per gli alunni stranieri modulata in modo specifico ed attenta alla complessa esperienza di apprendere in un contesto culturale
e linguistico nuovo, senza abbassare in alcun mod0 gli obiettivi richiesti, ma adattando gli strumenti e le modalità con cui attuare la valutazione stessa.
Per l’esame al termine del primo ciclo, nel caso di notevoli difficoltà comunicative, é possibile prevedere la presenza di docenti o mediatori linguistici competenti nella lingua d’origine degli studenti per facilitare la comprensione. Nel caso sia stato possibile assicurare allo studente utilizzazione della lingua d’origine per alcune discipline scolastiche, potrà essere effettuato l’accertamento delle competenze maturate. 
Nel colloquio orale possono essere valorizzati contenuti relativi alla cultura e alla lingua del Paese d’origine.
1) BIOGRAFIA   2) CONOSCENZE E ABILITA’ LINGUISTICHE  3) COMPETENZE
MODULO DI RILEVAZIONE                                                
SEZIONE 1) BIOGRAFIA
COGNOME E NOME   ALUNNO:………………………..
PERSONA DI RIFERIMENTO : ………………………….
a)
DATI PERSONALI                                                                                     
Nazionalità: ……………………………………….
Data di nascita: ………………………………….
Luogo di nascita :…………………………………
Data di arrivo in Italia: …………………………..
Residenza: ……………………………………….
Padre …………………………………………….                                                    
Madre……………………………………………. 
Fratelli/sorelle …………………………………….. 
            Inserimento scolastico attuale:……………………
            Inserimento scolastico precedente in Italia: Sì     No 
(descrivere se ha frequentato il nido, la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e per quanto tempo)………………………………………………………………………………………………………………………………
· Inserimento scolastico nel paese d’origine specificare:
ASILO NIDO
 …………………………………………………………………………………………………………………….
SCUOLA INFANZIA
 ……………………………………………………………………………………………………………………..
SCUOLA PRIMARIA
 …………………………………………………………………………………………………………………….
SCUOLA SECONDARIA di PRIMO GRADO
…………………………………………………………………………………………………………………….
b)
SITUAZIONE LINGUISTICA

La lingua d’origine

Qual è la lingua d’origine…………………………………………………………………………………………
Qual è la lingua parlata in casa………………………………………………………………………………………….
         Comprensione……………………………………………………………………………………………………………..
             Produzione……………………………………………………………………………………………………….

Se è scritta, sa scrivere nella lingua d’origine?………………………………………………………………
           La lingua italiana

 Il bambino la capisce………………………………………………………………………………………….
             La parla………………………………………………………………………………………………………….
            Sa scrivere nella lingua italiana……………………………………………………………………………...
          Altre lingue conosciute : …………………………………………………………………………………….
Inserire l’indicatore  corrispondente ai bisogni di mediazione ( utilizzare i criteri sottoscritti) 
	
	
	


INDICATORI PER I BISOGNI DI MEDIAZIONE:
A: E’ NECESSARIA LA FIGURA DEL MEDIATORE LINGUISTICO PER LE COMUNICAZIONI CON LA FAMIGLIA IN QUANTO ASSENTI COMPETENZE DI LINGUA ITALIANA (TRADUZIONI, COLLOQUI, INCONTRI INIZIO ANNO SCOLASTICO)
B: E’ NECESSARIA LA FIGURA DI UN FACILITATORE LINGUISTICO (PARENTI O CONOSCENTI CHE CONOSCONO BENE LA LINGUA ITALIANA,COLLEGHI CHE PARLANO INGLESE/O FRANCESE O ALTRE LINGUE UTILI PER LE COMUNICAZIONI CON LA FAMIGLIA
C: E’ OPPORTUNA L’INTERMEDIAZIONE DEL MEDIATORE LINGUISTICO CULTURALE PER LA GESTIONE DEI RAPPORTI CON LA FAMIGLIA
 ( SITUAZIONI DI CONFLITTO)
SEZIONE 2) CONOSCENZE E ABILITA’ LINGUISTICHE
A iniziale ( in ingresso )  B intermedio ( fine I quadrimestre ) C finale (al termine dell’anno scolastico)
Le conoscenze verranno acquisite tramite somministrazione di test d’ingresso di livello  per la valutazione della conoscenza della lingua italiana (vedi cartella test d’ingresso “Tutti uguali tutti diversi”, nella sezione intercultura del sito) e test d’ingresso in lingua madre per la valutazione delle competenze nelle altre aree, matematica, storia, geografia, motorio – prassica, lingue straniere etc.( vedi cartella “Test d’ingresso multilingue competenze”, nella sezione intercultura del sito) .
	OSSERVAZIONE SULLA CONOSCENZA DELLA LINGUA NELLA COMUNICAZIONE QUOTIDIANA
	A
data

	B
data

	C
data


	
	
	
	

	A1  Lingua orale : comprensione
	
	
	

	Comprende  il significato di alcune parole ad alta frequenza in ambiente familiare e scolastico
	    
	
	

	Risponde fisicamente a semplici consegne
	       
	
	

	Comprende semplici consegne, ma risponde utilizzando prevalentemente codici extralinguistici
	      
	
	

	Comprende semplici frasi e domande riferite a bisogni concreti formulati in modo lento e chiaro
	
	
	

	Comprende,ma non parla autonomamente
	
	
	

	      Conosce e comprende il significato di vocaboli ad alta frequenza nelle discipline
	
	
	

	
	
	
	

	A2  Lingua orale : comprensione
	
	
	

	Comprende consegne, discorsi e letture ad alta frequenza in ambiente quotidiano, familiare e scolastico
	
	
	

	Individua il contesto di conversazioni e risponde in maniera semplice ma chiara
	
	
	

	      Ricava le informazioni principali da semplici messaggi audiovisivi
	
	
	

	      Comprende l’essenziale di una spiegazione semplice
	
	
	

	
	
	
	

	A1 Produzione orale
	
	
	

	Risponde a semplici domande
	
	
	

	Pone semplici domande
	       
	
	

	Usa espressioni quotidiane per soddisfare bisogni concreti
	
	
	

	Comunica e indica   compiti quotidiani e stati d’animo
	
	
	

	
	
	
	

	A2 Produzione orale
	
	
	

	Prende l’iniziativa per comunicare in modo semplice
	
	
	

	Produce messaggi e interagisce su temi ad alta frequenza in ambiente quotidiano, familiare e scolastico
	
	
	

	Descrive esperienze legate alla  provenienza, formazione, ambiente 
	
	
	

	Comunica, motiva e spiega brevemente le proprie opinioni 
	
	
	

	Racconta e Descrive in modo semplice le proprie impressioni 
	
	
	

	
	
	
	

	      A1 Produzione scritta
	
	
	

	Scrive frasi semplici sotto dettatura
	
	
	

	Scrive  semplici frasi relative ad informazioni personali e alla vita quotidiana 
	
	
	

	Scrive semplici frasi con la guida di immagini
	
	
	

	Integra la lingua con linguaggi extralinguistici
	
	
	

	
	
	
	

	     A2 Produzione scritta
	
	
	

	       Scrive un semplice testo coerente su argomenti noti o di proprio      interesse      
	
	
	

	Scrive un semplice testo con la guida di immagini
	
	
	

	      Scrive un semplice testo con la guida di un questionario
	
	
	

	
	
	
	

	A1 Comprensione dello scritto:
	
	
	

	Comprende semplici indicazioni, messaggi,domande  e frasi con semplice struttura e vocaboli di uso quotidiano
	
	
	

	Comprende brevi e semplici testi di contenuto familiare e di tipo concreto. 
	
	
	

	 Su argomenti di studio comprende testi molto semplificati con  vocaboli ad alta frequenza
	
	
	

	E’ in grado di ricavare informazioni da una lettura
	
	
	

	Chiede spiegazioni rispetto a ciò che legge, ma di cui non conosce il significato
	
	
	

	
	
	
	

	A 2 Comprensione dello scritto:
	
	
	

	       Comprende globalmente un testo semplice 
	
	
	

	      Comprende  un testo di studio semplificato con frasi strutturate in   modo semplice
	
	
	

	       Ricerca e individua informazioni specifiche
	
	
	

	
	
	
	

	 ABILITA’ INTEGRATIVE 
	
	
	

	Colora, disegna, incolla, ritaglia
	
	
	

	Usa il vocabolario
	
	
	

	Usa il computer e la videoscrittura
	
	
	

	Si orienta nel tempo ( in relazione all’età anagrafica)
	
	
	

	Riconosce relazioni di causa/effetto
	
	
	

	Si orienta nello spazio ( in relazione all’età anagrafica)
	
	
	


SEZIONE 3)  COMPETENZE IN AMBITO RELAZIONALE  E MATURAZIONE DEL SENSO DI SÉ
a) AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
	
	A Data     
	B Data
	C Data

	Segue le attività e porta il materiale richiesto
	
	
	

	Guidato, esegue le consegne e raggiunge gli obiettivi previsti
	
	
	

	Consolida le conoscenze anche attraverso il lavoro a casa
	
	
	

	Lavora con gli altri
	
	
	

	Utilizza le indicazioni e nel gruppo dà il proprio contributo alla realizzazione del prodotto
	
	
	

	Se ha bisogno chiede aiuto e/o consiglio
	
	
	

	Porta a termine il lavoro senza sollecitazioni
	
	
	

	Interviene in modo pertinente
	
	
	

	Utilizza le indicazioni ricevute per realizzare progetti e/o proposte
	
	
	


b) COLLABORARE E PARTECIPARE
	
	A Data     
	B Data
	C Data

	Frequenta in modo regolare
	
	
	

	E’ disponibile a realizzare azioni collaborative con adulti e compagni 
	
	
	

	Accetta ogni compagno come persona
	
	
	

	Accetta le regole della vita scolastica
	
	
	

	Guidato, sa darsi delle regole per raggiungere gli scopi prefissati
	
	
	

	Nella relazione coglie il valore del dialogo e lo pratica
	
	
	

	Collabora ad un progetto di lavoro
	
	
	

	Utilizza in modo corretto materiali didattici, strutture e attrezzature 
	
	
	


SEZIONE 3 COMPETENZE NELL’AREA LOGICO-MATEMATICA  (PRIMARIA)
Segue la programmazione di classe?      Sì           No
(A- inizio anno)
IL NUMERO:
………………………………………………………………………………………………………………………………
CALCOLO MENTALE:
………………………………………………………………………………………………………………………………
CALCOLO SCRITTO:
………………………………………………………………………………………………………………………………
LOGICA: 
………………………………………………………………………………………………………………………………
COMPETENZE NELL’AREA LOGICO-MATEMATICA (SECONDARIA)
Segue la programmazione di classe?      Sì           No
(A- inizio anno)
NUMERI:
………………………………………………………………………………………………………………………………
SPAZIO E FIGURE:
………………………………………………………………………………………………………………………………
RELAZIONI E FUNZIONI:
……………………………………………………………………………………………………………………………..
DATI E PREVISIONI:
………………………………………………………………………………………………………………………………
Per gli alunni provenienti da un’altra scuola primaria o media frequentata in Italia, indicare i livelli segnalati:
LIVELLO DI COMPETENZA DI LINGUA ITALIANA ORALE (COMPRENSIONE E PRODUZIONE) NELLA SCUOLA ELEMENTARE (SPECIFICARE LA CLASSE)
A1                                    A2                             B1                                    B2
LIVELLO DI COMPETENZA DELLA LINGUA ITALIANA SCRITTA (COMPRENSIONE E PRODUZIONE) NELLA  SCUOLA ELEMENTARE (SPECIFICARE LA CLASSE)
A1                                    A2                             B1                                    B2
	EVENTUALI OSSERVAZIONI IN CORSO D’ANNO

	A DATA …….
	B DATA………..
	C DATA………..

	
	
	


 INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI
	              Disciplina o ambito disciplinare
	Strategie didattiche inclusive
 (vedi allegato programmazione e strumenti)
	Obiettivi disciplinari personalizzati 
(vedi allegato programmazione e strumenti)
(conoscenze/
competenze)

	ITALIANO
	
	

	MATEMATICA
	
	

	SCIENZE
	
	

	GEOGRAFIA
	
	

	STORIA
	
	

	INGLESE/ SECONDA LINGUA COMUNITARIA

	
	


Strategie di supporto all’intervento scolastico anche in collaborazione con enti e istituzioni del territorio
·     Doposcuola
·     Corsi PON
·     Sostegno allo studio
·     Campi estivi
· Rapporti con il territorio (oratori, palestre...)
·     altro ……………….
ORE DI ALFABETIZZAZIONE PREVISTE AD INIZIO ANNO:……………
ORARIO DELL’ALUNNO:
INDICAZIONI GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE  
· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)
· Valorizzare il processo di apprendimento, interessi e motivazione dell’allievo, e non valutare solo il prodotto/risultato
· Predisporre verifiche graduali (vedi allegato programmazione)
· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche
· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali
· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico 
· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni
PROVE SCRITTE
· Predisporre verifiche scritte personalizzate, accessibili, brevi, strutturate, graduali CON OBIETTIVI , CONTENUTI E STRUMENTI COMPATIBILI ALLA PROGRAMMAZIONE ALLEGATA
· Introdurre prove informatizzate
· Programmare tempi adeguati per l’esecuzione delle prove
PROVE ORALI
· Predisposizione di verifiche orali SOLO PER IL LIVELLO A2 con valorizzazione del contenuto nell’esposizione 
Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.
FIRMA DEI DOCENTI
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRMA DEI GENITORI
___________________________
___________________________
COORDINATORE
__________________, lì ___________

                                                                                                   IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                                                    ________________________________
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